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Dall’incontro di ieri del Governo con i sindacati emerge con chiarezza, soprattutto nella 
dichiarazione della Gelmini, l’intenzione di far saltare l’istituto giuridico del TEAM 3X2 che, 
per quanto impoverito a 27 ore settimanali, nella bozza di Piano presentata alle Camere 
non risultava esplicitamente abolito. 
Ci sono vari passaggi nel verbale che destano preoccupazione. Innanzitutto l’incontro ha 
avuto per oggetto le linee guida dei provvedimenti attuativi della legge 133/08. Cosa 
significa questa terminologia? Fra i provvedimenti attuativi c’è innanzitutto il Piano 
Programmatico da cui derivano i Regolamenti , ma questo non risulta dal verbale. Anzi si 
parla confusamente di recepire nei Regolamenti previsti dal Piano programmatico (e non 
nel Piano) le modifiche richieste dalle Commissioni parlamentari al Piano stesso. Delle 
modifiche al Piano non si parla. Si deve riscrivere il Piano perché è da esso che ricevono 
le direttive i Regolamenti. Solo dalla nuova stesura del Piano e della sua relazione tecnica 
sarà possibile comprendere cosa significa l’affermazione della Gelmini sul TEAM. Nel 
verbale non si parla mai di riformulazione del Piano consequenziale ai pareri delle 
Commissioni. 
Così non pare proprio un refuso quel “DEL(dovrebbe essere NEL!) piano programmatico” 
che alla lettera f) del verbale fa dipendere l’art. 64 della legge 133 dal Piano 
Programmatico.  
Si noti pure che alla lettera b) del verbale per la prima volta si associa l’orario a 24 ore 
settimanali con quello a 27 rispetto alle specifiche richieste delle famiglie. Tale 
associazione giustifica quel voluto polverone sul maestro prevalente con religione e 
inglese affidati agli specialisti che, dentro le sole 24 ore, quando tutti e due gli specialisti 
sono presenti, anche in prima classe non ci sta proprio perché porterebbe addirittura a 21 
ore l’orario di lezione del maestro prevalente! Questi giochi ( svolti per eliminare il TEAM) 
non fanno però i conti con la formulazione dell’art. 64 e con la pretesa della Chiesa di 
avere l’IRC nell’orario curriculare.  
L’obiettivo grosso del governo, ben interpretato dalla Gelmini,è quello di spazzare via 
l’istituto giuridico del TEAM 3X2 ( art. 121 del Testo Unico) sulla base del quale le scuole 
oggi fanno l’organico della scuola e lo dovrebbero fare comunque per l’anno prossimo 
anche con la restrizione a 27 o a 30 ore dell’orario settimanale delle lezioni. 
 


